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SUGGERIMENTI

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per gli affari esteri, competente per il 
merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. accoglie con favore la particolare rilevanza attribuita ai diritti umani, alla democrazia e 
allo Stato di diritto nella comunicazione su "Rafforzare l'impatto della politica di sviluppo 
dell'Unione europea: un'agenda per il cambiamento"1, e sottolinea che democrazia, 
rispetto dei diritti umani e delle libertà fondamentali, buon governo, pace e sicurezza sono 
prerequisiti per lo sviluppo, la riduzione della povertà e il raggiungimento degli obiettivi 
di sviluppo del millennio, e hanno con essi un rapporto di sinergia e rafforzamento 
reciproco;

2. esorta l'UE a intraprendere ulteriori sforzi, a integrare in modo più efficace i diritti umani 
e la democrazia in tutta la cooperazione allo sviluppo e a far sì che i programmi di 
sviluppo dell'UE contribuiscano all'adempimento da parte dei paesi partner dei loro 
obblighi internazionali in materia di diritti umani; chiede altresì di includere i diritti umani 
e la democrazia nei programmi di collegamento tra aiuto, risanamento e sviluppo (LRRD), 
a motivo dell'importanza vitale che questi rivestono nel processo di transizione 
dall'emergenza umanitaria allo sviluppo;

3. è dell'opinione che occorra trarre insegnamenti dalle rivolte popolari miranti a un 
cambiamento democratico che si sono verificate nell'Africa settentrionale, allo scopo di 
affrontare i problemi di fondo, che vanno dall'elevato tasso di disoccupazione all'aumento 
dei prezzi dei generi alimentari, al persistere della corruzione, al diniego dei diritti umani 
basilari, compresi i diritti sociali ed economici, nonché alla limitata partecipazione dei 
cittadini al processo decisionale attraverso il dialogo;

4. sottolinea l'universalità, l'indivisibilità e l'interdipendenza di tutti i diritti umani, tra cui i 
diritti sanciti dal patto sociale dell'ONU, quali il diritto a un'alimentazione adeguata, alle 
norme sociali minime, all'istruzione, all'assistenza sanitaria, a condizioni di lavoro giuste 
ed eque e alla partecipazione alla vita culturale, che dovrebbero ricevere un trattamento 
equivalente; pone l'accento, in proposito, sull'importanza del patto internazionale relativo 
ai diritti economici, sociali e culturali, che dovrebbe essere considerato in conformità 
dell'articolo 21 del trattato di Lisbona "Disposizioni generali sull'azione esterna 
dell'Unione";

5. ribadisce l'importanza di una politica di sviluppo orientata ai diritti umani e invita l'UE a 
fissare, nei propri programmi di sviluppo, obiettivi specifici, misurabili, raggiungibili e 
con scadenze precise per i diritti umani e la democrazia;

6. esorta l'UE ad applicare nei suoi processi decisionali internazionali relativi all'ambiente i 
principi della convenzione di Aarhus del 1998 sull'accesso alle informazioni, la 
partecipazione del pubblico ai processi decisionali e l'accesso alla giustizia in materia 
ambientale, al fine di assicurare la trasparenza e l'accesso del pubblico alle informazioni e 
permettere nel contempo ai parlamenti, alla società civile e alle altre parti interessate di 
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esercitare più agevolmente i loro compiti di controllo nel nome del buon governo;

7. accoglie con favore la nuova strategia proposta nella comunicazione congiunta dal titolo 
"Diritti umani e democrazia al centro dell'azione esterna dell'Unione europea - verso un 
approccio più efficace"1, secondo cui la cooperazione allo sviluppo è parte di un approccio 
integrato nei confronti dei diritti umani attraverso l'intero spettro delle politiche 
dell'Unione;

8. osserva che la relazione annuale sui diritti umani nel mondo 2010 non include una sezione 
specifica relativa allo sviluppo; sottolinea in particolare che, entrato ormai in vigore il 
trattato di Lisbona e data l'attuale strategia integrata sui diritti umani, nella relazione 
annuale si dovrebbe dedicare una sezione tematica a "diritti umani e sviluppo";

9. raccomanda vivamente che nell'ambito dei futuri strumenti di sviluppo si ponga 
particolare attenzione sui programmi tematici, in quanto affrontano specialmente le 
questioni dei diritti umani, allo scopo di promuovere i legami di rafforzamento reciproco 
tra lo sviluppo e i diritti umani;

10. chiede una maggiore complementarità e coerenza nella pianificazione dei progetti e delle 
azioni dello strumento europeo per la democrazia e i diritti umani (EIDHR) e degli altri 
strumenti finanziari;

11. chiede all'UE di concentrare i propri aiuti allo sviluppo sul rafforzamento delle istituzioni 
e lo sviluppo della società civile dei paesi beneficiari, in quanto tali elementi sono 
fondamentali per il buon governo, nonché per garantire la responsabilità e la titolarità dei 
processi di sviluppo; invita a rafforzare le clausole sui diritti umani e la condizionalità nei 
programmi sostenuti dall'UE;

12. ritiene che il sostegno al bilancio debba essere collegato più strettamente alla situazione 
dei diritti umani e della governance nei paesi beneficiari; rinnova il suo invito a definire 
criteri più dettagliati in proposito per la concessione del sostegno al bilancio;

13. chiede un aumento dei finanziamenti per l'attuazione dei meccanismi europei di sostegno 
alla democrazia e ai diritti umani, in quanto rappresentano i mezzi concreti di cui l'UE 
dispone per promuovere la democrazia e i diritti umani nel quadro della sua cooperazione 
con i paesi terzi;

14. sottolinea come l'UE dovrebbe garantire il reciproco rafforzamento dei suoi interventi 
nell'ambito della politica di sviluppo, del consolidamento della pace, della prevenzione dei 
conflitti e della sicurezza internazionale; evidenzia a tale proposito la necessità di 
predisporre idonee strategie per i paesi che versano in situazioni di fragilità;

15. sottolinea che il diritto allo sviluppo è un elemento chiave nel vagliare la coerenza delle 
politiche per lo sviluppo;

16. invita il Servizio europeo per l'azione esterna e la Commissione a ricercare nuove formule 
per garantire migliori collegamenti tra i dialoghi sui diritti umani con i paesi partner e la 
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cooperazione allo sviluppo.
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